
hanno d e tto ,  che W esterm an ha prestati 
negli ultimi tempi de’ grandi servigj;  e la 
petizione è stata rimessa al Comitato 
M i l i t a r e .

La situazione del Dipartimento del Basso 
R eno è delle più funeste , poiché è lacerato 
crudelmente da intestina discordia. T u tto  
giorno non si hanno di là , che de’ reclami 
contro quelli , che ultimamente sono stati 
messi ne’ Posti pubblici; e tantoinStrasbur- 
g o ,  che in Saverna, in M o lsh e im , in (iber­
nai , in  Dannbach, in Selestadt & c .  le cose 
sono ridotte a segno, che v ’ è tutta l’ apparen­
za di una totale combustione .

Il Principé di C o n t i ,  e la Duchessa di 
Bourbon volevano i ’ altro giorno partir di 
P a r ig i ,  e dalla Francia , cedendo alla forza 
del D ecreto  dei 16. M a il Popolo si è op­
posto alfa loro risoluzione, mentre alcuni 
Commissarj spediti al Palazzo del Com u­
ne compilavano un Memoriale alla C on ­
venzione Nazionale contro l’ accennato D e ­
c re to .  Essendosi poi c re d u to ,  che il P re­
fetto  Chambón non volesse favorire il re­
c lam o, che si fa ceva , fu preso per parti­
giano d iB r isso t ,  e di R o lan d , e rischiato in 
pubblico terribilm en te. Anche suila T e r ­
razza delle T uil lerie  si declamò altamente 
contro il Bando, a cui si volevano condan­
nare i M em bri della Dinastia R e a le .  Da 

tu tte  queste mosse è nata la sospensione 
di tale D e c r e t o .

Si dà per c e r t o , che àa poco in quà so­
no arrivati negli Spedali di S. Dionigi da 
600. ammalati in c irca ,  giunti colà a 10.
o 12. per volca. Si aggiunge, che il M i ­
nistro ha fatto guardare a vista codesti 
ammalati , poiché avevano delle lettere 
addosso, le quali erano sospette. Nello stes­
so tempo si ò d e t t o , che trovatasi in Pa­
rigi anche il Sig. d’ A l i g r e ,  giàprimo Pre­
sidente del Parlamento di questa C a p ita le .

Sembra, che il M inistro degli affari este­
r i  siasi ingannato ne’ suoi c o n t i ,  quando 
ha detto alla. Convenzione Nazionale , che 
gli Arm am enti della Gran-Brttagna non 
debbono m ettere  apprensione, perchè non 
eccedevan o, che di 4. Vascelli la M arin a, 
che l ’ Inghilterra aveva allestita negli anni 
decorsi.  T u t t i  i riscontri venuti in questi 
a itim i giorni dall’ Inghilterra concordemen­
te  portano, e i e  considerabilissimi sono gli 
arm am enti,  che si fanno nei diversi Por­
ti  di quel R e g n o .  Ed aggiungono, che pa­
recchi V a sc e l l i ,  e Fregate sono già parti­
t i  di là con ordini segreti $ che molti

Legni hanno incombenza d ’ incrociare all5 
altura di B rest.

Altra di P a r i g i  dello stesso giorno.
Si è fatta una M ozione nella Con ven ­

zione N azionale , perchè le Arm ate si r i ­
tirino dentro le Frontiere di Francia , e i 
Generali  vengano a Parigi per combinare 
il piano della ventura 'Cam pagna.

Qui è stato il dì 19. e a o .  il Generale 
Obrenan , nativo di W estfaglia ; e a lui 
Dumourier aveva dato l ’ incarico d’ espor­
re la penuria d ’ ogni g e n e re , in cui si tro­
va la sua A r m a t a .

I Fogli pubblici vanno discreditando D u -  
mourier possibilmente. Uno di essi dà per 
sicuro , che Dumourier cerca di fissarsi 
nel Brabante, perchè tende a farlo di sua 
proprietà .

Varie  disposizioni si sono fatte intorno 
alle A r m a t e .  D icesi  mandato ordine all’ 
Ammiraglio T r o g u e t , che passi colla Squa­
dra dal Mediterraneo nell’ Oceano per te­
ner dietro alla Squadra Inglese del D uca 
di C hiarenza. A  Tolone è andat’ ordine 
di armare 6. Vascelli pel prossimo febbrajo.

II Gen. Anseime è richiamato dall’ Arm ata 
del V aro ,e  a lui viene sostituito ilGen.Biron.

Parigi apparentemente tranquilla co­
va grandi germi di discordia , che tan­
no presagire un orrendo scoppio . A b ­
biamo veduto disopra  come ¿ in te so  male 
l ’ ostracismo dei Borboni: altri affari mag­
giori non debbono mancare di produrre più 
gravi contrasti.  Si può dire di p iù ,  che  
la discordia è anche più sensibile dentro 
la Convenzione N azionale , che nella stes­
sa C i t t à .  Si va parlando d’ una nuova in­
surrezione; e si d ic e ,  che coll’ ajuto di 
questa 500. M embri della Convenzione si 
sieno impegnati a trasportarsi fuor di Pa­
r i g i . N el  tempo stesso si aggiunge, che i 
140. che restano , abbiano deliberato di 
stare al loro luogo. Se ciò accadesse, noi 
avremmo ad un medesimo tempo due C o n ­
venzioni Nazionali in aperta contraddizio­
ne , e ben presto due P a r t i t i , e per con ­
seguenza la Guerra  C iv i le .  Ecco il pro­
spetto , che noi presentiamo in questa 
m om en to .

In mezzo a tanto sconvolgimento d’ idee 
le quali non partendo da principi c e r t i ,  
non possono tendere ad una unità di ogget­
to , non è maraviglia, se tutto giorno varia­
no le opinioni, e quelle pure, che sem­
bravano e più universali,  e più profonda­
mente stabilite . Non è stato solo in Pa­

r i-


